
 
Intervento al MM 68 concernente la concessione della ci2adinanza onoraria a Marco Solari 
 
(Rosanna Camponovo – 11 marzo 2024) 
 
Egregi presidente e vicepresidente, signora e signori Municipali, colleghi e colleghe 
Perché dare  la ci,adinanza onoraria a MS? 
Ringrazio per il lavoro svolto i relatori del rapporto al MM68 i colleghi Giuseppe AbbaHello e 
Andrea Barzaghini. 
Sono staH vari gli impegni di MS a favore della Svizzera e del Ticino. 
MS ha operato a migliorare il federalismo e la coesione del nostro Paese come delegato per il 
Se2ecentesimo anniversario della Confederazione. Grande il suo impegno in difesa dell’italianità e 
nella valorizzazione del ricco patrimonio. 
Quale Dire2ore dell’Ente Ticinese per il Turismo, il Ticino ha conosciuto e sperimentato negli ulHmi 
decenni una notevole crescita trasformandosi da regione di confine, a lungo trascurata e 
banalizzata nel ruolo di Sonnenstube, in prome2ente sede dell’industria informaHca e della 
biotecnologica, passando dalla periferia ad una nuova centralità. MS ha favorito questo 
cambiamento e l’ha fa2o, instancabilmente, a livello strategico e operaHvo. Aggiungo altri compiH 
assunH come Membro aTvo del Consiglio direTvo della Federazione delle CooperaHve Migros, 
vicepresidente della Direzione generale di Ringier e tanto altro. 
Dal se2embre 2000 al se2embre 2023 presidente del FesHval del Film di Locarno, anche questa 
una sfida emoHva dove diplomazia, rigore e tempesHvità sono doH essenziali. 
La sua sensibilità, libera da pregiudizi, gli ha permesso di creare a Locarno un fesHval del cinema 
autonomo da condizionamenH della poliHca e dell’economia, dove veri spazi di libertà creano ponH 
tra realtà culturali lontane e vicine. Da un lato un fesHval internazionale che guarda con a2enzione 
ai mondi emergenH ma che me2e pure a confronto la cinematografia delle regioni linguisHche 
svizzere. 
Il FesHval del Film di Locarno non è semplicemente una sface2atura di questo nuovo Ticino che ha 
fiducia in sé stesso,  ma ne è piu2osto una forza trainante. 
Nel libro “Marco Solari” a cura di MaHlde Casasopra Bonaglia scrive: “Sono convinto che un fesHval 
debba sempre essere pervaso da una sorta di costante inquietudine, cioè da una perenne 
dialeTca tra il desiderio di cambiamento e la necessità di garanHre la conHnuità, il tu2o sostenuto 
dalla massima libertà di espressione e da quella parresia che è il diri2o/il dovere di dire la verità, 
indipendentemente dalle conseguenze. 
Senza voler rivisitare il “Libro dell’inquietudine”, ho fa2o in modo che quell’inquietudine  
all’interno del FesHval rimanesse sempre fru2uosa con risultaH equilibraH. Ebbi fortuna nella scelta 
dei dire2ori arHsHci ed operaHvi. Sono contento che alcuni progeT che ho avviato nei primi anni 
siano cresciuH.     
(vedi Porte aperte - Open doors, Locarno Pro con le sue Accademy, il  Filmhub, il Filmlab, Locarno 
Kids, Base Camp, la Rotonda). 
Pur con qualche difficoltà, frustrazione, scivolone, si sa nessuno è perfe2o, e in una Ci2à come 
Locarno che sa essere dura, MS riuscì. 
Locarno è diventata un luogo di incontro irrinunciabile per i cineasH e cinefili, ma non solo, di tu2o 
il mondo e gode di un alto profilo internazionale e di grande rispe2o. 
Ci tengo a dirvi che frequentando da più anni il FesHval del cinema di Douarnenez in Bretagne e il 
FesHval internazionale insulare sull’Isola di Groix, sempre in Bretagne mi capita raramente di 
incontrare persone che non conoscono Locarno, grazie al FesHval e di conseguenza il Lago 
Maggiore ed il Ticino in generale. 



Per quesH grandi sforzi e per l’impegno innegabile di MS a favore di un FesHval che ha portato e 
conHnua a portare il nome di Locarno nel mondo e il mondo a Locarno e che rende la nostra ci2à 
un luogo culturalmente vivo e a2raTvo, porto la mia adesione al MM in quesHone. Mentre gli altri 
membri del  mio gruppo SU, tenuto giustamente conto delle diverse sensibilità, voteranno in base 
alle loro convinzioni. Concludo infine dicendo che  avremmo desiderato la stessa celerità da parte 
della CdL nel rapportare il MM67 concernente la modifica dello stradario comunale di Locarno per 
l’introduzione di 7 vie al femminile. Ma vabbé!  
Grazie. 
 
 
 
 
   
 
 
 
 
 
 


